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.... I · coflringe l'autorità 'O'o!lra N. N. a do\fer io \·agio:. 

narvi ihto{no a Il' introduzione della noftra Santi 
Fede in quello Regno, e qual di que' Santi de' più 
primi fecoli portata già quì l' avetfe • Certamente 

dov' io non faceilì anzi più llima dc' vofit'i tomandi , che del­
la mia faticti ~ non già così pronto efibito mi farei d'impegnar ... 
mi a tanto. · · · 

Ei ritrovo contrarietà di pareri , penu1·ia di monu·menti, de· · 
bolezza di ragioni, t.,radizioni Jtnal fondate, e quel; eh• è più,· 
degli Scrittori ritrovo qual molto a~rcndevole àd ecéettar tut• 
to; qual troppo oftinaw a ricufar tutto' (? rit\ che ne p~rlart 
anzi ad animo, che per verità: quel, e' hà fat~o confondere i 
più valenti BollandiHi . Or di chi potrò io darvi contèzza cer• 
ta, e ragion più foda , onde con vi r1éfiiate pii\ in forfeJ. 

Hò pertanto penfato circa il propoftò punto lafciai· J:' aria d' 
Accademico, prendendone un'altra di Referendario, a ridrr· 
vi quel tanto e de' nofiri Siciliani~ de1 forafiier i tien ciafche· 

• duno: ridirvi pur le loro ragioni piu principali, onde fi difen­
dano lor Cèntenze, é con c.jUali argomènti lor èlilòitefi 'dà._-con• 
trarj. Di ~uello fnnanzi mi conteìto già inabile 'ad ogd' àl~ro • 

. trl per debolezza d'ingegno' e vie più per difett~.di audio sà 
quefle materie a ine non famigliari, che mal hò fcàrtabelfate 
.~detTo così in caccia, a Célgìon folo di non mai mancate! al mio 
~mpegno in ve11 I' ordinazioni voflre: ma quefio in realtà non è 
neig~ziGd~ forfictis.ì a fcaV'ezzecollo. i. 1 1 o .. •. 

Vòi noh petò aitrattare di qhefio punta doveviate R1ègli(f ele .. 
gervi un forafiiere, e così venuto di frètòo., che ... nòl dwifaffe· 
punto, qual s' offi:nde di queJla verità, che s' artinga, e qual 
le. tante di buon grado. · . ~ . . 

'Tas.uotmina ' mia-IJ>al~ia (e già P>en .\'1 c9fila) è lri' èÒhtoilfo; 'ecb 
alle8t1 un qirnTche dt1fJtth di 11reieh~~1~a'"! l!i'I eflet'mirio\ntVcHmi" 
ncfe m1' rende lòfiJ~tto a qù'llnlt i' al·tri· ·partilo lpui'éi:.g.f • intercltfi 
della glori'a di f,, r P~cri-a. Orèder11nf1t rl'avet1 io più Hfinto a' 
vantar Ja mia Patria per le fue già pàffitre gl'otie ;' diè di p'ia~ · 
grierlepu·Je filertiifefiié 1}ià prelènti: oÀde tr ·totlfèt'.fo fincero, 
che fcntomi venir meno quella liKerta , che è b'en Iarpiù necef.. 
fR1ria cofa, per ifrtlaltlre iput1H coS.'ì f~ftl' : "Clli nòn dir~ etferm 
ìQ.parziale, dove condcnn·arei, fe omni il facem d~ autorità proil 

A .i pria? ~ 
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pria? Chi non direbbe; che m• hò data fa polta (OI\ Tovormi·-
na? e perciò compiacetevi, che io v1 riferiffi quel-, chedicefì, 
non già vi dieefTì, quel che fento. . . 
. ,Per proceefcre·con buon prdine in quefia ma.teri.a, e parlare a 

cofa!a. cofa, conviçn fupp0r.re·. che gli Scrittori di quefia.Hlo-, 
ria dHtingono, per così dire, quattro Sacre efpcdizioni, a ca-
gion rl' introdurre la Fede per tutto la Sicilia. Tre fatte da San 
P1erro; la prima circa l'anno 40,, di nofira falute, effendo, e in 
.Antiochia ; d' onde fì dice, che confecrati Vefcpvi San Marzia· 
110 , ·e S1m Pancraìio, licefli.iati gli avdfe in .ver la notfra be­
navventurata Ifqla; Marziano per Siraci1fa, e PancraiiQ per 
.tra vermina . I~a frconda circa l'anno 44. nel raffaggio (i dke 
2v~r fatto per la noflra Sicilia, dove che polta yafiiin Roma, e· 
allora crnfrc1ati aveffe San Filippo, o altrq rer .Palermo, San 
:Bedllo peir Cntania, San I ... ibenino per Girgenti~ e alrri, e' an­
cor non fi fanno, per quello fi dice il nofho P. ~I. d' .Angiolo. 
I.Ja terza circa l'anno 4;., io mentre, che San Pietro e1 ali in l~o· 
ma, onde dic elì avere inviato San Filippo per Argirò. I,a quar- 0 

ta fi.credc-circa.l' apno 41. fatta da S4ln Paolo, dove che fù .in 
.Mc.(ijna, ed ivi medefimo v, ordinò V cfcovo Bachilio, od al.i 
tro name, che fiafì • · , , , . 
. Avvegnaohedunque dobbiam efaminar.e gi~ f lè cotloro tutti 
vi fur veramente, o no in Sicilia di tal tempo, e di chi può pro· . . •· 
yarfi non già per fola tradi4ion PopQlarc : perocchè come veg •. 
giamo alla giornata vi hao oltre numero trad~z~©ni b~n colme 
di frc~fcherie, e C&lnzpni: concioffache il Popolo non çurando, 
che il vam:iggio, o giufio, o vano, dove nol-ritrov:i dal vero, 
fc) cerca da) verilìmile. E pertanto efominar dobbiamo piutto· 
toilo di chi'bafiafi mofirar in modo, che fi r~fii quieto l' :in imo 
d_egli,uru,cHJ<i per vl_aAi f.qinu1,e ap~entiphf!, ~H A\lt<jn·tSincroni, 
e,altri.mezzi ,. che•cçl· faice!ferq credere ben ,:li fermo, . r 

LeCittà.dunque concorrenti fonQfi le più p~i11cipali del R.e• 1 

gno, Palermo , Meffin_a, Catanht, Siracufa , Girgenti , e 
Tovormina; e incominçLando I?efamina dtllfo prima efpedizio·. 
ne, dove s1annover.ioo j dçe primi San Ma.rz.i:ino , ç S. P~ncra..; t 
zio , veggia m, cot)le fi prova no. , 1 • 

Il P. Ott:ivio Caetano pe1 fno Marziano ritrova, che g'i fi , 
fa innanz.i,p~r findicargli la fua prov",ij ricoi;ofo Critico ,P. Da· 
- · · - · niello 

.ttl. , s;. . • 
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niello Pn~pebrochio, Padre deWifldfa ftia Cornpagn ia,e fenz'a1• 
trimenti farglient: h10na nè pur un'a , gli r~pportn quel Santo 
:ti teuo fecÒlo con ra1ecchi altri nollri Santi, di San Pancratio 
inn~rnzi ; -'Gome a luogo, e rcmpo rìfr1 i1ò di ciafch('dnno. Ecco 
Je parole del ~indir;t01e: Q11.are de Sa11flo Puncrotio nohm 
~ti"' Jtionem mocz;erc T a t1 ror;;en iis ob e xtimo lttJ/ite cornu in il1• 
fulum trajeHo t roxinds: fed codun !i.dci Sjcz:IJS prtedicattt 
imtio' ft11.t1'JI quo9l1e jyacujìs ~bt1$if(r: E_pifcopur'!' ruoti 
,Mejjana:, Catantt, Punon>.o, aqtte pr1r1tipal1btrs Ovttattbttr, 
fola contig;it ftRctdo te>tio. . . 

Ma dichiari ;:rno-or nor , fedi così ccmdennar il fuo P. Gaeta-
no, ebbe ben onde il P. Paperbrochio ? . · · 

Egli il P~ Caetano motha il fuo San Marziano confocrato ad 
un'ora infiem con San Pancrazio per vi:t di tre 'fcritture : V na___ 
è di qu=ittro Menologj Greci, due tradotti già in latino, uno 
dal Ca1dinal Guglielmo Sirleto, e'J fecondo dal P. Andrea Scot­
ti Gefu1rn • il terL.O ritrova (ì nella libr:ui~ dcl Collegio Romano 
de' PP. della Compagnia : e l'ultimo in Meffina rrlla Chiefa 
di S:tnra M~ria, detta in Latina; e in quefl i M enologj appun­
to ritrova fcritto con par c1>ncor~. S. Morcianus Epifcopur 
ordinat111 à B. Petro Apojlolo, mi.f!us ejf Syfacujis Steilite. ·. 

E' I Critico di que(li Menologj ne fa sì pnca Hima1 che nè pur 
li degna d'una· fua rifpoHa; fupponendo, cred'io, e' amkrebbe 
d'appreffo le tradizioni; perocchè i più antichi non fonofi in ufo 
prima del nono fccolo, e come rinvcnivan le tradilioni, o v.e­
ro, o parabolofe, le regillravano: e anzi tra'i più antichi di quc­
fii San Marziano già non vi fi trovava: onde per qu·al piccpla 
ragione, che la Critica porta in contrario, gh lafcian da ban­
da: e-cosr Menologj, e Martirologj sì moderni , gli allegan 
per'tonferma, dove il punto è già provato, e non già per pr9-
,a del punto. . 1 

Porta il P. Caetano nella feconda prova (e quì vengon vet·a.;. 
meute alJe prefe col Critico) e rappòrta' una hen lunga diceria 
ranegirica in lode del fuo Santo, recitata da non sò chi, per 
eff erfì Anonimo il Panegiriila , tenuto da moTti Siracufano, e 
non più a~rico del nono fecolo ; onde incomjnciarono pure i · 
:MtnologJ per ordinedell' Jmperador Bafilio. Così pure {lì.ma 
l' antichnà di etfo Anolìimo H P;Caetano; e' 1 'collui Cod'ice 1'. · 

- ebbe 
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6 
el'lbe egli da rta libraria Vatican3, tradottogli qal P. Giacomo 
Sirmondo Gesuita; onde leggc:fì, che San Pietro , come già 
s'è detto, infì.n ' allora etfendofi in Ant iochia, confucrò Vefco­
vo San Matziano, e inviollo in Siracufa : e' I fuo Padre Pape­
brochio pur troppo ritrofo ad accettar quello tetlimonio, pe1• 
moftrar S;in Marziano in tal tempo, mollra San Marziano in 
altro tempocoW illeifo teilimonio. Quefi' Encomiane riferifce . 
nella foa già cennata Diceria, che San Marziano fù M.ncllro 
dr San Pdlegrmq, e a un tempo quafì fieffo Maniri amendue 
di Crifio, per man d'un ifirffo Carnefice, e per ordine d'un 
medefìmo Tiranno , f<-tto I' Imperadori Vakriano, e Gàllic-
no: quel che troppo riefce a fèoncio per tal conft:crazione di 
San M:irziano in quel primo fecolo, che fù ordinato San Pan­
çrazio • Ciò "eggendo il Critico riferifce quel feçe un tal falfo 
Poroteo Parabolano vigliacco, che a ragion di mofirar la 
Ghiefa di Confiantinopoli la più vicina colla Romana, ad on· 
ta· dell' Alelfandrina, ed Amiochena, fcriffe, che più prim:r 
di Metrofone, primo Vefcovo della. Chiefa Confiantinopolita- 1 l 
na ~ ven' abbia avuti degli altri , e di fua invenzione gli rofc ~ 
a Catalogo : indi s/onclude il P. Pa pebrochio, così per l' ap• 
punto aver avvenuto con Siracufa :id emulazione di T;:ivormi-
na • Par autem temulatio Syractl/ànos moYJerit, ttt.. Tanrome· 
nita11te Ecclejìte, de cujus antiquita.U non dubitatur, (11am, 
fi non pricrem,faltem paret11 YJiJeri YJellent, eòqNe per[uaderi 
fibi finqrent, Martianum ~què, tli& Pancr.athtm Petri difcipu.J 
lum fui.ffe. Htdc deinde perfuajìoni inbttferit Encomiajfes, 
non confiderans , q.uam longè à Fetri ,ettJt~ dijfarent t.empo11$ 
"l(al~riani,, & Ga/lieni. 

V a· j altri difetti quì div.ifa vi il Critico, fottiJ troppo in 
quefia prova del I?. Caetano, che io, per voler parlare a bo<:"' 
ca piccina , trala{ciogli, ·a cagion di non parere a v0j , d1e.peJ 
avventura un qu;Jche mal talento mi !leffe portando contro Si­
f-éJ.CUfa. Chi pe.rò ne fo[fc vago di fapergli, già sà ben, chi egli 
ROt-Ò. 

Trattenendomi dunque sù quelli due punti pili principali1 ~ 
già tocchi dal Critico, del tempo, cioè di San Pellegrino, e. 
di q,uel degl' Imperadori VaJerianr, ., e Gallien-o, <:he div·ifé. 
~li aleresì il Critico noftro Siciliano P· Mae.llra. d • Angiolo nella 
~ · · · ' fua 

, l 
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(ua famofa Diffhtazione nel fin del primo fccolo, e tanto gli 
tenne per· forti, lì vede intra due, fe dir dovea, o nò, che fi 
furono due Santi Marziani, ui1 nel primo fecola, nel rerzo l' 
altro. ma come due gi.unrnai, fi: ancor rron provato il pri· 
mo? 

Pur il P. Caet:ino ne riconobbe quefia gran contrarietà, e 
n'clle fue note n. ·1 o. alLl Vira dcl Santo, s'argomenta di ripa­
r:irvi, e fece lì a tor via dal Codice quelle parole: per id tern­
p.ur Valeriat10, €5 Gallieno tyra11nirJem exercentibur : e fen­
~ite in buon'ora, che rJgion ne rende di qu'.:'fio taglio? erajì 
~erèJ ea Imperatot·um nomina; quit enirn gkffema effe, (/tJOd 
a fciolo quopiam libri orie adieEtttrlJ, in hijl?riam deinde per 
fariptorttm imperitiam irrcpfarit, 11on advertat? Valerianur 
ttutem, (5 ,GtJllicmn po/? annurn Cbrijfi 2r4. ir1JpérklrlJ inie· 
'/'tmt; fcd Martianur primo f~cu!o vixit. E quel che 1'>rovar 
do.1 evafì, fe' I divilò già infallibilmente provato, e certo a 
tutti, qualì come anicol di Fede; Indi fi.f~ lecfto fmozzicare • 
un tello. Che vene pare, dice il Critico, che ve né pa-re ? Non 
ci hà dato un bel modo il P. Caetano di lbrigarci da tutte le 
difficohà del M.ondo? Balla radere da' Codici quelle parole, 
che non vengono in acconcio a fatti nollri. La mèfitava sì fat­
ta pena il libro, ma dove ben eraiì reo, e reo anzi eraiì, non 
8ià dove, che ditfe S. Martiano ne' tempi dc' mentovati lìn­
perad.ori, conciotìache ivi diceva la verità : ben lo erafi reo, 
reiffimo, e degno di tale fmrJzzicaturo, dove dicea di San 
Marziano 111ittit/-ir (rgo ab Apo/lolorum Coriphtto: quelle pa­
r4lle mozzar dovea da quel Codice, fempre che render vole~ 
\talo ammendato dalle bugie, che per levar poi di mezzo quel~ 
~ verità, che e' diceva con innocenza, r,ion balla rader' un 
fol Codice, come e' mal lèco avvifotli il P. Caetano; bifogna­
va farlo pure con quanti altri tengono i fenfi mede<ìmi : altri• 
menti co11 tu rta la rafura le difficoltà non fi caffano • I-Jibrì 6 
d:uì la mano l'un l'altro: e uh lume di rimbalz.o ad altro lu­
me ci conduce. Riparar doveafì all'altro Codice , che narra 
r I fiori a di quel S. Pellegrino contemporaneo, e Oifcepolo di 
Sitn Marziano, dove ti parla rion già d'un folo Imperadore; 
come parlato s'averebbe , s'egli erafi l' Imp;:rador Nerone, 
tèmpre fulo: ma:fatt'·èf che par~didue Itnperado1r, come 

per 
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8 
per I' 9ppolto eranfi due V:iteria110 ~ e Gatlieno·, e· li replica · 
b~n ci!'lque volte la voce lmp ~radori ·. 

Rader dovea, continua a dire difi1ettofo il Critico, il no~· 
me pi Quinzi;ino Confo le, e di Salvano, G1t1d1ce in Sicilia~ 
che ben· è noto· cogli Atti di S. Agata: di quei tempi cofioro ~ 
vi forono in Sicilia. · 

Rader dovc~1 quG11e parole, eh' efprimono il ~1onallero di · 
qi1ei Mon:ici , detti gli Afceii, eh~ al più ~lto, fe pur non vh 
hà abbaglio, furono, non già re~nando Nerone, ma gran tem~._ 
po più poi, affegno, e.be rader dovea que' Codici così po' iu~ . 
men te, che nè pur lafciato v' .a vdfc un pelo, non i-I mo-tlac'.": 
cio.; .e mentre che lì prefe il rafojo in mano, rader poi poteva. .. 
gli Att,i ,di San Marziano, che v' h.an ntlla Chiefa.di Sira t.tJfaf. 
di Caet.~, e tor via quelle due p:iroline :· Montani., f5 Icono-.. 
n1acorum; ~con ciò r~ndutigli p·ù limpidi , accettargli, e,. 
già ~,averebbe acconcie a gradc, fuo tutte le fcritture, e con­
chiuder poi a man falva •. 

La terza prova del nol1ro P. Caetano per querla confecra~ 
zione l' intefe fatta coli' autorità d1 quC:ll Giufeppe, d~ttp 1• , 
Innografo, che pare così pur l' efprìmelf...: ne' fuoi vero, al~ 
qna~e ~10n pe_rò rif11ond~ il P. Pape'.J1\JC;1io: F uit ir, cioè il -
Giufe::ppc, in commi.mi crr:.ore, . in qt10 (5 A 'lélor encor11ii d~ ~ 
tempore mijfì in Siciliam Ma:rci'atli ; Ma non frppe _H P. Da­
nie:llo , che quello .pezz<,.>lino degl' inni di Gmfeppe non ri. 
trova~ fra' tanti efempla1 i, che ne corrono: perochc certa• 
mente altr~ grida a\~rebbemeiìè, di ~odo che intende, che 
M1rzianJ fù veram~nce in SirFicufJ ne' tem·>i del Pontefice 
San F'ahiano, e continuò per infino a Valeriano, -e Gallie na: 
Credi r:~iam pnt.q/f, fon. le di lui parole Marcia11ur m~fli,1s in 
alta i/t;i fttb S. _Fabiano Papa Ecclefite pacr:, tfllte prtttejfi_t De· 
eianqm perjécutioncm, cuJus continuatio ft1it il!a, tfttt1! (afJ. . 
Palcriano' CS Galtfeno {te-viii, J qua ne recedat is , quem: 
EfJc.nilia}tcs rcj(ripfit S. Peregrin(ls, flmp ·rin plurali, noli, 
jìngulari, Principes ,flu Imptrat:;res. flominat; ut fr1tjfrJ fa°' 
fpiutur Cactanus gloffem tranfc.riptoris ejfa, q1nd Valerianur, 
& Gallientts norni11cntur pro Nerone, cttrtJ tot111 co11tcxt111 • 
plures exigat. 

~retende finalçnente i! no_!tro ~· Caetan2 tutto conferm~l· 
con · 
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C()n uria ragione mafficcia, per fiJo aV\rifo più ct• a1cun CO.t~nt°''' 
In celltltni Menologj ·Gred, dic'~gt i1, ft fa 1me\nz·iQne/ qi!hm~·· 
mente di San Marciano, ~di San PilnCl'aziO, ;rapportati a çU-. 
vedi giorni, e pofcia a caniti di Febb~~jo {.i f~ d' am~n~ue i~fic~~ 
me. Addunque ben chiaro lì ~ede, che 11 giorno <l1lbnto e e\~ 
lor mortè, e-quefto·di FebbraJo ad a~~mdpe c,omu~e, è del!~ 
coofecrazionc ;' e come tale, , dovt!.fu çonfecrat~ San Pancra-. 
zio; confèoro!iì altresì ~ari · Marçiqno. ,, . , · 

J ... a ragione camminarebbe co' fuoi piedi, rifponde il Critico 
cavillofè, sì veramente, tlove fi fotfe citato con fedeltà quello· 
terzo Menologio: mafaor'.è, che,io quel giorno ... comu11e quel" 
Santo po<to Ìnfiemc con San Pan_qaz.iò, non ·è gii San Mar· 
ciano, ma-San Ma1·cellino: anzi vi hà pur~ per ter:io S. !F'ila~ 
-griu Vefcovo di Cipd. Dunque v'era d' uopo d'altra rafa; pet 
racconciar queO:'altra fcritrnra ~ N~; s·à 1•endcr. r~eioh.e i 1 p. Pa .. 
pebrochio, onde fi foife fiato, che i mentovati rncr Suo ti i Pan­
crazio, Marcellino, e Filagrio s' unirono in ,q.ueHo ·giorno • 
Per avventura ben può effedì, che fù ~cagione dj'tr~sfai.ione: 
o come fiato ciò foife, .tien' egli per indubitato, che non mai 
fi fJÌ a fin .di denotar con(ecrai10ne dhwcci i,JJ1e.: 1.mp~1~cjo,cche 
fe be.nneHa Chiefà.Latina fep' abbia. 1u1~qu~khe·efem.plé'. oi fo. 
knnità per ragion d101dina,iiiooe Vefcov~le d' alcuoi ~anti più 
>llu1fri ,, COtlJC' di s._ Ambrogio, . e di Sao Martin-o ; ·non mai 
però.lì fù tal cofa nella Chiefa Greca. N è io , dice il Critico~ 
l' hò ancor ritw.va.tQ .;. 1e fc: mai il ritrovaOì , 1 !!()11, çredfre111,, 
fiegue a dip~1 ~ Jtia111i'dijAi:nirJt:b diei~ r1otJ.tia'J9'1 èorurtl ~, 1(/tÌi tribtlt 
primir'fteatìli'SJ q1•dinati Junt· ~ ad pçflo.ror fuiffi d(tlttélam. 
Qu€fi.O' è q.ua11ro pEilfa della confecra~ione di .S. Marziano, per 
çui già l'avete udLto, che io non v• hò pollQ niente del mio, 
folamente racco.ot11ndovi quel ne fentono i Critici. 
· P~itQn·Gt0\poi. a..1rAuar di San Pan_çrazio 1 , non V'i\rJtrovo fra.9 
Sicilin11t., {nè-.fitalP~it~eri ,~ò andco., 'Ò .mode(no,; ,·J;iè au~enti .. 
co, nè 1apoo.rifoJ'3odièe,,, che' I pçmeff'e l' ultiino1 a gJi altri .i 
li P. Coeta.no folamente il pofe due giorni di poi n San· Marzia­
~o: ma così di fuo.talento; e cosi ancor di fuo t::).lento il pofe 
uh• 11ano prima di San Mar<.:iano ·I' Abbate Pirri :~ amendue il 
fecetdi pr.opria invenzione.- V~run di loro ne rende r<lgione ~ 
!IP. M· d~Angiolo vi divisò paffione, e la contrafia con quefio 
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•rgbme.nto:Nc renò~ .fa ragionè.Non entra la Fede; dato amai, 
che di già due 8iorni1pr1m.a S. Marziano irr~vano e'fotft in Sira.: 
cura; ma non però t'ù ella Siracufa la prima a ricever la Fede in 
,1n Regnò coJt·arrivo\l?un Apoftolo: fe ciò fotfe, per dove, che 
qucifii patfaffe, già.Jafcerèbbe la Fede; ma entravi sì bene dove l' 
Apofiofo J~ p1·tdica., tl'l Regno la riceve. Se per for.te foffèfi fi'1t0 
vero, che in<juel primo fecolo v'abbia avuto S.~arciano, e po. 
fato aveflè .il piè in -Siracufa dut !;lornl f>i'ù prima , che S. Pan .. 
crazio in l avorrnina; S.P.anet'azio non p'<:rò in Tavorrnina pre­
dicò la }"'ede, e Tavormir:Hl ·P accettò guarì molto più prima 

. del.fa .predicaziotre di San Marciano, e rle11' accetta:tione di Si· 
ra<:nfa, c0ine P itldfo P. Caecoino il confe!fa sì nella Vita di 
'San 'PancNtz·o, di cui dite, che anche in porto, e da fu Ila 
Nave t>tedlcava; erollvertiva: alucsì nella Vita di Sara Mar­
ciano, tiove dic' e' mcddimo , e' J rapporra pur, da chi rappor· 
ta'9'a-ne le fue prove, che procedendo d' afiai più lento, pria gito 
fen foffe cta~orrendo per fo Città, pria s' aveffè prot'.urato 
àlloggio: ~·acconciò i fotti fuoi; indi più rofcia bel bello in• 
cominciò a predicare la fede , primJ a foJi Giudei in lor Si· 
ilagoga 1, cui di rificontro e' foggiorna~a a bel1a polla, e più 
poi a' Siracufani. Così ricava egli da quC'I fuo Encomiafie, 
che I'afe. Di forte , che fo Tavortrtina Ja .Hede 1100 cP:~ ernfi 
fpa1ma, m~a àt1Zi Bi1à rendeva frutti; laddo~ct ; ·ainmrnari Mari+ 
ciano in Siracufà non s' eça fatto à feminaila. Invano dùnque 
c<m tìò pretefe 11 P. Cnetano fa pref<lrenza Giclla Chicfa Si racu• 
ffn~, 'dhi)entic~di quello tèrillei.6ro~H@\1Haantino, chiaman.-. 
.do prHna Sedià diS1ttlia quella di Tavormina, e San Pancr2-
2.io Vé~ovo PrimtR Scrlts, con tanta'd1 chiare~:la, c.h:e' ! ·me· 
defim6 P.'Caetano ne He fùe note dHTe: J oht hi.c P11h.crati11r, 
IJUOti a Divo l'etro dat/Jsfit T.auromenita11is AnJijies, ditit11r 
111eo judiclo·Ptimee Scdis Epifcopus: qtJO Ulam 11omi1'U nfJJJ tl11-
hito)ltilin-liélt1s uiamjì.t S.Mllrcianar.Sfa1Jt11fisri Di.fio PetrlJ 
ftJtfeElus • N~n ne dubita t'gli, nia sì bdn,tùtd gJi altri. 

•Nè pur àivifò ben fa differenza de11'rautorità di.Gr-eg.ori& 
tiizantino, Scrirtorper lo più prim~ atfaf d.e' Sarnc.eni da..qcol• 
ia di Leon X. di tanto più poi, il qual.e nel dir prùm1 la-Chic:~a 
S1racufana s• attier1e alla rradizioh popolare, ·crome be1vil ·~ 
'chiata, dov~ ?ice l jìtut J!Uepimus i Syrtuuf~n~ (Ett-lifla·., 

- gu~ 
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ftl~ ftcuntld pofl Antiachemlm Chriflo tl~ctttd a.ffe~itt1~. Che 
(e pur fi fà intenzi~R del Papa! e non p"1uttofto d1 chi formò 
quel refcrìtto, gia'".pei+ q.uol Suv~,t1ctepm1tu, ~per <{uel ~ffi- · 
ritur lafciate da 1parte l' altre pn:U maffime d1fficolta, ·d1m0-
llra chiaro b~n, che ifù in riguardo alla tracli~ione : 1laddove .il. 
Bizantino chiamò affolutamente Prima Sedia T :'I vormina, .ri·· 
iguardo'l' erudizione., e'n 1tt'mflo, ohe ciò meglio fepevafi. 

Non hà Contradittori Tavormin.a, che le contendefièro il 
di lui Pancra:zio, jnviatole da San Pietro; e però Ta vormin~ 
la più prima Chrilliana in Sicilia. Le autorità, le ragioni , i 
itclli, .i tefiimonj, che cio provano, .rfonofi quei medeGmi, c'al­
lega .il P. Cae,tano, e altri. Il Cirameo, ~he a pp~rta I' au.to· 
.rità dello Scrlttor Sincvano, qu~I 1per appunto fµ Evagr10; 
.Teod.dro Srndrra, il 9mHe altr~esi cit.a l' Hleff:\ ifior.ia con una.' 
.gran.ciré.aftan:ta, ahe ditò.pLÙ..a.v:an.ti ; e G~ego'rio .. B"izantìno.; 
Jl Martiroloeio di S. Girolamo, .come v' ~ggiuoge di piu il 
.Papebrochi0, con quel di Beda, d 'UCuardo ,.<l'Adone, Notker, 
1Pietr..o .di NacaJe, Maurolico, ·e Oalefino, col Martirologio 
Romano, e tutti quei Martiroiogj, che cita il Padre Cae­
tano. 

A gran torto dunque al rHieffodi·tante prove ben fondate; 
ftnza nè grande, nè menoma contefa di Scriccor Greco, nè I~a­
·tino , il noftro P. M. d' An~iolo n(!l1fin della fua eruditiffima dif.. 
fercazione già allegata, fè, comcr fi ,dice , d' ogn' erba fafcio·, .e 
fe nz' altrimenti efanùnarne le prove, i nè molto f nè poco, po• 
neodo San Pancrazio inftem con eff"o i Santi del concorfo di tut!" 
te -le quattro facre efpedizioni, il tenne non già per .ver.itade 
ri~~vatà dalr erudizione, ma pei;foJa tradizion popofa~e : cort 
tutto il fuo grand' ingegno, dimenticoffi del gran tempo vi 
perdette, a c~gion di foOener la-difefa degli Atti Evagnani ;che 
al dì d' ,oggi confervanfi in Meffina, difendendogli per .la lor.i> 
'ntìchità, .e per etra col merito tl' eflèr venerati 1 ,e pel' ètThr 
pur a?tentic.hiffi.~i. Or fe pe'l di lui pàrecej tanto fonofi d[pet-· 
tevohquegh A,ttr, e ~anta ~ccreditati, cqme fc11ive,tlic:,egli ~ 
da un Santo s1 eruchto, SL pur Sincrono.,. e di prelfo .a·Sa11 
Pancrazio, che di già gli fù difcepolo, e fucce(fore ..-cornefc:~ I 
vonta quel finto A utor degli Atti, e quefi' A.tti già.ço~a.:nto r 
attcfiano i che ·~an P.anc,ai;io fù-hen c;onfeerato da S.·lfje.tto ,..t 
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q~Jui }ny~ato, in Tatrarmina, e ciò tante di volt~ il replicano, 
çiome po11LP. Maefiro fofiencr vollet• che .. per San 1\inorazio 
norì, v' hà çeftini'@n.io va1eyoJe per·.gJi'eruilitit?' iè tt<il pec lui! non 
ftÌlque.1 , d1~ié''fhpp<D1e~ prov;Ho} :gtà SÌ •vtirace:-1 -sìi ftntentico ; 
,rton sò·q'ual altro lo lfad p'iù rrfai; Ma <::',fa.Ivo fempre il rifi1etto, 
che in ver del foo [~ran· merito io·confervo·, e fem'pre più con­
ferverò, a èagicm di éonfiderar tamo.Jé pruove non vere, Jafc1ò 
di cop_fiderarnpiù a pii! f~rmo le vere. Pon~mle penarrto noi 
ali' efamina, e veggiamlo; s' chbe egli ragion di così diì·e.• · 

IJa prima pruov~~ è col tefiimonio del Cerarneo. Fù quefii 
.A.rcivefcovo di Tavormin::i, e Scritcor nd principio del nono 
fecolo •. Non è egli Sincrono:· nol ni<tgo; ma rapporta I' lllori~ . 
CO Sinc1:oho , qual f~l a ycro E v;igrio . 10nde ditfe il P.Papebro­
chiQ: Verioris bijkrùe, qttam Ev~griusfcripfit ,. pote.ft fraga'­
nenturn ccnfari, quod cx T bcopbanc·Cer·av1eo dedimt1s. f.' J P. 
Caernno tanto l'approva, che I'· allega p'er pruova . Nun v'h:in 
più , è v~ro, gli Atti di San Paricralio, f.:ritti da lfiorico Sin­
crono: che però ? dunque Ii perdt:ttc affatto l' ·erudì'zjone, i 
~uonumcmi, e la pruova della confecrazione dei Sanco ? Non 
v' hanno ora, ma ben v'avevano di quel cempo, che fcrilfe 
Cerameo, il cui rapporto è Sincrono, è accurato, è fedele, e 
fedelmente ptlr da Cerameo rapportato. Diffi, che' l vero lllo• 
tico allot v' avea, è balla rapport'ato l' av1eifc: Cerameo; e pu.r 
trabafia·, dice il P. P'1pabtochio, rapportarlo medeiìmamente 
Teodoro Studita: e per qu.al cagione, credete voi Signori, che 
Teodoro allega quefi' Ifioria? Sentite prima, e poi giudicate, 
fe mai può più dubitarne qual, che e' fi foffe erudito del Mon~ 
do: r>-a1fega , a cagion di cdnviocc11 con dia gl' Iconoclaufii; e 
condofiache I' Ill:orifl, e' allor efifteva di San Panerai.io, raccon-

, ·tav·a, che fin dallora, e da·dt.e San Pietro il confacrò Vefcovo 
di·T~ vormina, vi fù fernpi:e nella Chiefa Cattolic- il sa·nto ufo 

· di adorar le [acre Imma giri i: :Or v' hà più ragion giufia di dnbi­
.. tarè, e fiar.più in forte'? 1U Erefié pet av.veniilira s' impugnari 
i:on lfiorie no.n \'rere, e men accettate~ anche dagli Eretici rne­
defimi? Or tant' erafi allor incontrafiabile I' IHoria di San Pan· 

; <:razio , rapportata da Cerameo, e dallo Srudita : e a ciò fàre 
·. s'allegava di quei tempi da' nofiri Padri a difefa delle verità 
· ~*1tt~~iche 1 -e con e!fil le g_ua~antivano ~ ~ri ~Q~O, che dubnqu'C 
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ben rifletter doveva il nollro Critico Siciliano, che I' HloriJ d · 
S. Pancra~io vi avea per infin a quel feCQlo, che vi(fcr gli Scr~u 
tori cetrnati, i quali la rapportano, cioè per infino ali' ottavo 
e nonu fecolq; indi a poi coli' invufì0n dc' Saraceni s. onde Ta­
vormina patÌ fop:a ogn'~iltra Città di Sicilia dif:1vventure, e de· 
fol:lzione totale'· e pc:'! grnn tempo pur, che v' hà trafcorfo1, fi 
pardctte. Ma h::::n fù per noi ·, che a eran fonunH ci rim;afI~~: gli 
fcritti, di c)1i-la r,1pporta, qu:11no che a gran penarimafag,IJ~ , ma 
accetti çon comune co1JtCnto degli Eruditi. O.r i1J uno di quefti 
rimafagli, che: rappor.ta il Ccramco, iì racconta,. che~. Pan­
crazio fù confograw d ,1 S. Pietro, e{fendvfì ancor nell' O.ijen.te, 
e da lui fù invia·co in Ta vormina. ' 

QL1cila rapport;~ta Illot·ia fÙ il tefl:irnonio' che non parve a 
fuffici~·qha per gli eruditi al Critico non ro, naw d' ieri l' altrq.; 
ma a Critici di \ui. più ,anz.iani parve:"!' Jr101 ia b<:n fufficie-.iH·~Jfi­
,ma • Così parve a quel gran Ci itico di San Girolamo, onde ap­
·pofe il nolho Santo ne' fuo Martirologio; e co$Ì parve a qu.in-

• .ti altri fopra v' hò aJkga_ti, e ad altri più d' n!iai, che alleghe· 
ria alcun' altro poi a mc, ma di me affai più meglio, quando 
che manderà alle Hampe le fue gloriofr fariche a lume ddla no .. 
firoi lltoria Siciliana. , 

Di maniera, che pare a me, che fìaft .fcnzn forfe fa f.:t.=de 
• .' ·portata da Sa.o Pancr~?io in Sicilia, e in ,fin .da' tempi qi ,S, Pi,e­
. .Ho erafì nell ·Oricnte: onde la Sicilia fì può ben vantare d'av~f· 

la accolta più prima, quanto fo1 fè niun' altra Chiefa dell' Oc­
cidente tutto :.e tempfJ di quello più difiinto io no'l sò dire: an­
zi intend0, che nè pur v' hà, chi dir il fappia; fe mai prim1 
no~ G acconcian infieme le, Cronplogie, per la cui difcordia, di· 
ce il P.Pagio nel fuo Breviale de'fatti de 'Pontefici a mezzo deJJ' 
llloria di S. Pietro, che non fì baiìa mai faper di fermo, qu·an· 
do che fù fondata la Cattedra d'Antiochia; e per la varie.tà pur 
qe1 p:ireri, qua.I volendola in un tem.po, qual in un' altro: Jl~­
·cum dopo quella Pi Roma , come il difende Onofrio Pan vino., 
e"?~ con tanta di poca ragione, quanto s' avvifa il Baronio • 
. I pm ncm però la voglion prima. Altri la tengono, colla prefon .. 
. za con.tinua di S. Pietr.o per fr!:te anni , non già altri col citat<f> 
~aro.mo. Ch.i vuole con Natale d• Aleffimdro, eh-e San Pi1et_rç> 
Ja pmpa~volta >che fù in Antioc;hia ,.nyn comunicò,, f.11 v.o,., che 
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co~li Ebrei. Chi per convcrfò, eh~ pur•anzi 'ben comMnicata 
avetre ro'Grntili: emitle difficoltà, e .tutte 'broccofe havvi, 
che mal fi confanno l'una coll'altra, e a c1:tder mio no'I permet­
tono tìrmar.di éerco s.ì a minuto il tempo, come.lo llabilì il no· 
flroP. Caecanò', ilquiire vi frppe 'ridke f'atfF10, il mefe; ·i1 
giorno' e poco faJl-0; a ·non i(labilp· pur l'ora , ·e' I ruoto' quafi 
come ivi prefcnte coll' orivolo in mano, avc;(fe ben tut!to·noca1. 
to con diHgenza . . Contentiarnci noi averlo i, come ·ce'iJ Titèf.i1.. 
fce Evagrio, ch'e di quello innanzi• ciafcùn' altra òpfnione ti­
rerebbe ln arcata. 

Per quanto s• è fin quì-difcoperto intorno alla co'nfecrazion di 
S. Marciano , e cennatofi degli Atti di S. Peregrino, vpi·di ~ìà 
cognetturnr potrete, che dunque O tratta ·di S. r ibertino V i­
fcovo di .Girgenti, correndo l'ifkffi1 forte ;.chei·fucccnnati .&an: · 
ti; e fe già fur contemporanei, è d'uopo ,•in fin t'.lnt<>;·€he. non 
fe n' allegan pruòve pi\Ì èerte, fafciargli rutti intier.ne nel' terzo 
fècolo·, non già nel·primo. Nè •il Xfetafrafle):che s' allega·p'er 
Ja confeèraiione di tant' altri Vefcovi, qual i lì dicono· aver fii-t- , 
ti S. Pietro nèl paffàggio , fece per la nofira Sidlia, fi. pofe.a dir 
tal cofa, falvo, che del folo S. Maffimo Succeffor ai S. Pancra· 
~io, come può ben vederlo, chi n' avelfe vaghezza nel Sutio, 
che' I rapporta, dove non vi trovarete nè S. BerilJo per Cata· 

1 

nia' nt! s.· Libertino per Girgenti , nè altri per altrove . Quei I 

Menologj, e Martirologj, che di qualcheduno ne riferifcono a 
minutiffimo,quanto or s'allega, da chi gli difendono, fon tl'op· 
polòt1ranicfa·si fatta •confecrazione; e fe {far vorremrno alla 
tradiziond, fi vede ao efperto, che ciafcheduna Chiefo hà il fuo 
Santo, il 'più primo: e così per quella feconda efpcdizione non 
v' ha più , che fare. 

Per la ceri.a, cioè quefla fatta da S. Pietr-0, etfendo in Romà, 
fr annovera conf(!crato un Sacerdote per la Sicilia, eh' è San' Fi­
lippo, :e inviato in Argirò, a.ffin-Oi cacciarne vi:i que' ta~ti De­
nionj, che moleflavan la SicHia di tfittora. I nofiri Scrittori 
p'er fofièner la difefa di ciò, allegan due Vite di. quello nofir~ 
-Santo: ùna fcritta da Eufebio Monaco, che diteli pur Com­
pagno di San Filippo , e da' S. A taAagi I~ altra • Tut-te dde le 
raJ1porta il nollro p ~~aetano, è·-tut'te\dti.e I' .efàminanode' no­
ftri il P: M. d• Angiolo, e dc' fol'à~leri i"BòUatidìAi; e ritrova'"'. 
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po, 'he l'una qiaJ n co1'l.4à COl'l l'aJva;: :tnzj con'fi·ontandole infie· 
,me tengcm meglio ieale qu€HM d' hi~fehio. ài queiia ài S. Aran;i: 
.gi;quel che non piaç<.1u~ mai a nollri: e l'Abbate Pirri fi ·provò d1 
)"acconcia-rie infi< J.)le , ma non ba flò sì bene adorerarc, che non 
andaffero in vuoto le fue fatiche: perciòcÌle fi vcggon le contra­
diz,ion.i ~anto ben cl~iare, che nulla p u . La prima aflèrifce, che 
.S. Filippo fù ne' tempi d' Arcadjo Imperadore, }a feconda ne' 
tempi di Nerone: la prima sn.ettc tuttQ il fucce(fo in Roma, la 
fr.conda n1tto in up punto fuori, e dtntro a un'ora : la prima 
t;piama la Ma_(\rc di~. Filippo Angi.!l, h\ feconda Aneffo: la pri­
tll~ l' afièrm;i oriunda di Roma, I~ frconda deHa Tebaide. Nel­
Ja prim:\ Teodofìo Padre di~. Filippo è della Siria, nella fe­
conda par,ft fo(fe Romano: la pi'ima non ~ccenna fierilità, an~i 
palefa.ue figliuoli, la feconda mttodiverfo; e mille alt\e can• 
zoni fra fe oppatte. Q...iant' 2 noi poco imporrarcbbc: poiche 
n<m çi ~ttenghiamo punto alt'Eufebiana , ma a qnella di S. Ata­
nagi; epert.;Jnto, chev'averanchedire a un tanroAutorei 

• ~ignori Critici? dicono,che nop è mai di S.A tanagi: conciofiache 
mai S.,t\tanélgi potea metterti a fcr-iverc le tante novellate, che 
ifl sì fatta Vita _{j contengono. }~f.aminandqla bene vi croviafll 

. d1 tratto in .trano,orcontradi.iioni, qu'lndo frafcherie, efpeififfi­
mo errori, da non mai imputarfi a sì rif.i11.u~evale Autore: ma 

. I convien dire; che altri fcne uforpò il nome, onde autorizaife 
· Je.tatlte .ciuffole, che n4lrranfi. 

Dove mai S. A~aoagi a verebhe detto ii foggiorno, il voto pe' 
G~njtoti di S. Filip~f), la graV'idanz-n ,.e:I parto della Madre , ;t' 
<;ducazione, e tutto il fucceffo del Santo in Roma, e ·già poi tut­

to itl un:batitor d'occhio i:J mofira Iontaniffimo da Roma? Come 
dettonverebbe, che S. Filippo arri\1.Ò in Roma, ed ivi allogia­
~o, ~an P.ietJlO, che iv i erafì ancora, e non già fuori~ mandò 
in RQma a rhrovarfo] Come dice, che venuto già S. Filippo 
da.S, Pietro, queHi ·l' introdtil.lfc nel Sacro T~mpio: T er11plu111 
i1Jgref!11s ~/I r Onde dimanda il lloHandilìa Cenfore: q11od il­
J11J .1~mpl11m.,? dov' er.a .quefio Sacro Tempio pc' i CrHliani in 
Roma.~ gior~i di San Pietra~ làrafiì fiato per aV'ventura il gran 
'irempro1Vat1cano? An·Yat.Jç(11111m? nugtefunf; indi ridendo. 
fc.ne ronchiude. · · 

Arv.4i molto più prima.di s~ ~ietN quello .s. Atnn:igi vi VUGI 
il Sa-
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·H Sacro Tempio in Roma; ·perocche d1ice nel più.bel ì;ritna di 
qneHa Vita, che ia 1'tiadrc del Santo veggenàolì tlerile, le rie 
andò a pregar Dio nel fano Tempio, affin cl i dar!e prole, e già 
ne ottenne ff primo figlio. Tenete or voi ad occhio quelto Tem .. 
pio. Più cofa notabile queO:'impoftore fà ù ire a S. J\tanagi. Già 
atferifce, che Teodo·fìo Padre di San Filippo erafi in Roma ne' 
~tempi di Nerone, e fin dal tempo ebbe la Moglie fieri le: fè ora· 
zione, ebre il primo figliuolo, cref:ìbe fin ali' età, che poffiarn 
noi compitar d'anni 20., o là intorno, a cagicn che, come di­
cono quell'Atti di S. Atanagio, già faceva i negolj della Cafa 
del Padrç, guida\"a gli :11 meqti , e altri manegi, che men dt 
tal'crà .non bafia altri ccmplire .Qucfto giovine fì morì, immer:. 
io in un fiume : fl: la Mad 1 ed i bel nuovo ricorfo a Dio, col vo• 
to di più, che ottenendo nuova prole mafchile, offerta r aureb. 
be al di lui fervizio, e a dover fervirc al facro Tempio di Ro· 
ma . Domii1c, diceva orando la Madre, da nobis aliamprolem~ 
ne Jìquidcn, n;a.fculum p,,.ogenutrhu,1s, hUJiC tibi confatrabi .. 
mus tn minijlerimn templi tui ÌfJ urbe Romte. Ottenne ella già e 

la grazia, ottenne S. f'ilippo, crelìbe frn al I 2. anno; indi l' 
inviarono a Roma • Come mai, Signori , dopo il giro poco men 
di 40 ... anni ( ancorche i'eodofìo foflè fiato in Roma dal·pritno 
anno di Nerone) poteva mai avvenire, che indi pofcia a 40. , 
anni foifevi pur vivo S. Pietro, e Nerone, chè sì gr'an tempo 
non regnò? Fè a fe ftetfo quella difficoltà il no!ho P.Caetano, e 
rifponde', che per Nerone non intefc Atanagi Claudio Nerone, 
ma Tiberio Nerone, e così gli anni corrifpondono. Falfo: pe· 
roche fan dire da S. At:inagi fu' I più bel prima, che Teodouo, 
e Anzia Padre, e Madre del nofiro Santo furono Crilliani; fue­
rc hi Chri/lianijfìmi, & dcvotijfìmi . Or come mai in Roma 
CrHliani in tempo di Tiberio? faranfi fiati, dice il P. Caetano, 
di quei, che {i fecer Crifiiani nell'Oriente in tempo di Gesù C11i· 
fio, e poi'palfaro in Roma. Fallò più-: dato che così pér l' ap. 
punto (ì 'foffe fiato, non mai in témpo di Tiberio ritrovar pote• 
vafì in Roma quel Tempio dcl nofiro Dio, che poc'anzi vi dif­
ff, , <li tener ad occhio, dove orar poteffero Crifiiani, avendol 
sì difficile gli Eruditi' e quali per impoffibile Anche ne.t~mpi 
più poi cii Claudio. Or facciamne giuditio ·,-fe quelli Atti di 
San Filippo rotè mai fcrivergli S. Atanagi? I Padri Mavreta· 

ni la 
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nit~ tennerb~così fai fa quell:1 Vita;· elle fra 1· opere di S. A cana • 
gi in niun ver[o ne la vollero _mai apporre, nè fra. le du~bie, n_è 
~~~poco fra }e adulterat~. ' . ncufan~ola_ come. affatto _ 1mpu~1; 
nente·. · . . ·, 

E re cade quella, dove fì appoggia il Filippo nollrn P:1lermi· 
tano? dove il Ve{covo ,, che ordinò Diacono il noflro Filippo? 
La confecrazione finalmente di Bacchilo fatta nella quarta · fa~ 
era e(jitdizionc: da S: Paolo, la tien per coftantilfima trJdizio· 
ne fa Chiefa di Meffina, e di quefia tradizion in poi, non v, ~ 
altra prova, nè di Scrittore, nè di fcrittura antica, nè.auten­
tica, e vi è peggio, nè tampoco v' hanno, che alcur!a · c~fo il 
confennaffer dÌ quelle, che da Bollandifti chiama11fi AttBori; 
·jur non fuis fuppojìttt: aCfeg~1~c}\c il nollro P. Maefti·q.d' ~\n; 
giolo, il lluale sforzoffi a p1u non poCfo, portar a vanti l a tu~ 
èhiefa con làpere, ed effic:acia grande, quanto gli fù poffi~ild 
il più; gli convenne appigliarfì a' funi del Cielo , e provar J~ 
pojfibili quel , che divifò non baftarlì provar de fa Bo • 

Jn conclufione dunque par, che r Apoflolo per tutta la Sici· 
Jia in que I primo fecolo fù folo, anzi che il più primo S. Pancra­
zio, e così appunto frnz' altrimenti mentovarne altro, afferì.;. 
fcc Niceforo Califto l.2. tap. ~f· dove tratta di S. Pietro. Si· 
c11/orum verò Ecclejì1t Pancratium •• •••• prttpofuit. E• I Ba­
ronio riferifce ancor nelle Note a1 Martirologio così pur aver 
femprt: tenuto la Chicfa Gre~a: cioè che S. Panerai.io Vefcovo 
di Tavormina fù I' A poftolo di tutta la Sicila: Gr1tci autem ilÌ 
Me!lo/ogio V. ld!IS] unii; ubi legitttr hunc: cioè S. Pancrazi~ 
.A11tiochenum ge1ure S. Petrum facutum, ab eo Siculis effe 
pr1tfe811m EP.ifaopum •. E nel Tropario del Liturgico Greco, 
tt.: mpato in Roma coll• autorità Pontificia, così' vi llà fcritto: 
ab ipfa Domino illuminatur Petrum hilariter fecutur eft. Atl 
Ta11romenitmt urbem. te mit tit, et per te Sicilia iJ/uminatur 
Jaccr Martyr f ancrati: idcirco pro 11obis Domin11m llcprc .. 
({IJ'C. ' I 

Se I~ Paffion non tienmi turbato, a me par, Signori, che é 
S~n Pancrazi.o~~ folo :. nulladimeno fottometto ogni mia oppi· 
mone a volln pm gravi, ed eruditi fentimenti, nulla fiima fa!. 
cendo del mio parere • . - · 

C , : ()p .. . -
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O PJ? O S I Z I O N E 
Fatta al précedente Difcorfo dal Sig. D. Giovanni di 

Giovanni Tayorminefe nella ilefia Accade-
mia 29. Sette~-~re 1732. 

SE ognuno di quelP ilfutlre adunanza hà con appfaufo rice; 
vuto le propofizioni fi41bil ire nel Difcorfo del nofiro Coac­

c:idcmico Sig. Abba te D.Domenico di Leo, con maggior ragio­
ne dovrei venerare io i fuoi fentimrnti , d1e fen'l..' affettazione 

· debbo confcffartni il più infimo; mnggiormente poi, pecche 
quanto farò per dire,fèrifce dirittamente fa gforia de!Ja mia Pa· 
tria: ficche fembrerci non meno petulante, che inerato. Ma 
l'amor della Verità, a cui vien' ognuno portato dalla Na~ura, 
e e' hà motro Voi $ignori, a permettere a eh• che fia di addur• 
re Je fue difficoltà, m' hà fJlinto a comparire quefi' oggi non 
mai per opponerrni, ma fola mente per dire ciò, che mi ren· 
de dubbia un~ di dette fue propofìLìoni, e ciò per 1· unico fine 
di riceverne il foo fume. 

Provalle,Emditiffirno Signor Coaccademico, coll'a.utorità di 
Daniefto Papcbrochio, .che non potendoti accordare l' 01·dina• \ • 
zione d; San Marciano da S.Pietro col di Jui Martirio fono Gal .. .... 
Jieno ,'che rifi:rifce in un filo Encomio lAutore Anonimo del 
d-0no fècolo, deefi piuttoffo credere alla ftconda pane del Mar­
tirio nel terzo kcolo, eh• alfa prima parte deW ordina:done neJ 
~>rimo fe(oto. Con quefio mezzo rigettando dal primo frcolo 
~ncb'e ~'an Marciano, ha voluto dire, elle S. Pancrazto V dco­
vo, e Martire d1 Tavormina è l'onico Predicatore V angelico, , 
di cui potfafr gloriare la Sicilia per i1 primo fecolo. · 
· lo concedo, c:h'una delle due parti dell' eneomio fuddetto 

deòbafr efptmgere per Ja difianza de' temri frà S. Pietro Apo- ' 
tlofo, e G:illieno Imperadore; ma non fono abbafiam:.a perfuarO 
col Papebrccnra di dòverfi più tofio ~ccettare la notizia del 
J.Ianrrio; che quetfa deJl'ordinazione di S.Mardano. Nafce il 
mioòubbio da-lt:r regol:t, eh' in quefio Tetter:irio Congrelfo h{> 
a1)rr da , c·ove fi u atta deWammcnda dc:7 Codici antkhi ~ per 

. k~ 
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le co{e ~ontrarie, che rapportano, fi dee efpugnere qr1elio, cfte 
-s'oppone al fentimento di tutti gl.i Scrit,tori ! e lì d<:e approvare 
quello , che s'~n~forma alla rdaz1on.e d altri Auto~i: . 

Effèndo cosi, 10 vedo,che la relazione del .Martino d1 S.M:ir­
ciano non è accettata da altro veridico monumento, e <iccre­
dit:-tta to ScrittQre fiJor di Papebrochio; '1 I coptrario .la notizia 
dell'ordinazione di San Marciano da S.Pietro la leggo appre!fo 
Storici più antichì, contemporanei, e. pofiertori al fuddctto 
Autore dell' Encomio • ·Per li Moderni non mi prendo folleci • 
tndine, fendo rapporcati dallo ftetfo Paptbrochio. I contem­
poranei fono Giu(èppe (a)lnnoerafo, Balì fio Imperadore, (b) 
-e Simone Metdfrafte , {e) overo altro, che lia J' Autore rlel 
1Commentario della peregrina~ionc de' Ss. Pietro, e Paolo. 
Per i più antichi bafta accennare S. Sofronio Patriarca Gero­
folimitano, (d) che fiorì quafi tre fecoli prima deJlo ftetfo S~rit .. 
10re Anonimo. 

Sicchè venendo approv:ita la parte dell'ordinazione da Au­
tori non folo moderni , ma contemporanei, e più a ndchi, é 
non cdèndo rapportato il Martirio , fc:: non dal folo Papebro· 
chio , par, che debba procedere la regola di doverli efpugne­
rc ciò, eh' è non confirmaco: e così abbifo!-?'nami altro• fome, 
·per poterffcredere al Papebroch~o in ciò c'affi:rma d'avere San 

I < e ' ~ • l\lar- 1 

(a) .Splendi~ij!ìmu~ i!le,& f P.oflolo1·um Coryphtt~I Petrus• 
1x Onen.te S~ltsJ u}ht1te Chri/ti ( Marcfa_n1111J) 1,r1mam Stel­
lam Occ1dent1, tanq11am fulgentcm raìl1um mijìt , qui ho. 
rninum mentes aiY.Jina cogniti(Jofle illujiraret. . 

(b) Marcinn11s pari modo Epiflopu1 Sicilite ( à S.Petro) or;, 
àfoatur, cùm m11ltos ad Chri/fttm co11verti.ffet, morir fimi/i 
pe1funflm ejl • . . 

(e) PetrttI ai1tem Domini Apvfioltt! -éum'fimul ttt r.ffet in:. 
gtef!ì-tr .' mt~lta fque ct1ratione1 feciJ.fct Antiòc/}iJ i 161' unt19tJ 

De1111~ t~ trtbus Pcr~n.h, hiJ, qu~ erant.congrcg_dti, feli~iter 
Q1u1unciaffet, f5 'épifcnpor ordmajfat, Marc1anur11 f{UJdeflJ 
S yracujù in .Sicilia, Pancratium dtf#l'IJ Tauromenii, venit 
Tyanam Cappadoci~. · · 

Cd) ~e.t1_?tr gcne·re f!!it Hebrtettr .•• .. Marclanum iv Syrai 
e 11[a S !Ctlue, Brancatittm T at1rvrJJ(ni! ( orditNJVit ) • 
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Marciano illuftro ta-nofira Sicilia, non nel primo ,ma nel terzò 
Secofo. 

llif polla del Signo~ D. Domenico di Leo 
· prececl.entc oppofìzione , detta nell~ 

ftelfa Accade1nia a 1 8. Ot• 
tobre 1732. · · 

àlla . .. 

L 'Argpmento bfln forte egregklmente propollo dal nollro 
eruqi~ifsimo A.ccademico Reverendifs. Signor Canonico 

D. G iovnnni di Giovanni contro la mia propofizione; onde col 
tefcimonio, di Daniello P<rpebrochio dilsi, che !'Encomiafte 
allegato da· Ottavio Gaetano ammendar deefì, dove dice, che 
San .Marciano fo ordinato · da S. Pietro, e non p,ià come fece il 
mentovato Caetano, çhe il rafe, dove difiè, che S::in Marcia­
no 1òfferì il M:anirio fotto gl'lrnpcradori Valeriano, e GalJieno 
fu qnefto. 

La menzion~ta confegr.1zione è fofcenuta pur da altri Auto..: 
ri, e non così il martirio.; e pe1ciò val quella regola, che do.; 
vendolì ammendar i Codici antichi, a cagion delle con_trarietà, 
e' ornai conteneffero, debp0nfì acconciare in quel che s•opponè 
alla relazioiie deeli altri Scrittori, non gia dov' anzi confero: 
manfì • · 

Ed io ~ò per rif{">offa, che qucfca rcgofa per l'appunto ptatti.: 
cò Daniielo Papcbrochio, in opponcndofì alla rafura del Cae ... 
tano. Ecco la pruova .• Il nome degl' Imper:idori, il tempo,, 
j Miniftri del Martirio, ed altre circoftanzc fon ridecte, non 
che dall'Encomiafce fuddetto, ma altresì da altri, che pur d' 
Encomiafcc tien un non sò che'd~aria, di pari antico a quel di 
~.Marciano, conforme già il Cae\ano mc:defìm.o confdfa, rap .. 
portandoquefti di pil'1 gli Atti qi tutti tre Santi Marciano, Pe~­
legrino, e Libertino , che pur il Caqano fteffi> gli giudica rica:. 
vati da Codice Greco antichifSimo, e fc ndeff'o più non cfiftc , 
ciiftcva di gi~ allora,. ~Qc fcrilfe quefro fecondo Encomiafcc: 
come dtmque non offervò la regola P:ipebrochio, eh~ vuol ap­
puntino invioJata la corrifp0nd<rnza de' Tefti?. e per con verfo , 

. CO· 
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come ~iammai operò ginfèo la regola 11 Caetano, che tanto.ap­
provandc quefto fecondo Encomi afte> e gli atti da lui rappor· 
tati , ammenda indi I Encomiafce: fuo, dove tanto all'.:lltro-s~u , 
niforma? . , . 

Se con una qualche mediocre ragione ammendlr così vole· 
valo, <iovea più prima già beo dimofcrare .id evidenza la faHì­
tà di quegli· atti, e poi r:lder il fuo Codice, ciò ch'e' non frt:e, 
e ftimò pur ch't' ben di visò di non riulèirgli hcn fotto , a ca­
gion che dove quegli Atti fi refcanocollocati nel filo giufto tem· 
po, ci o~ nel terzo ~colo, tutto iJ contenuw in efsi va benilsi­
rno. 

Di forte che il puntuaJ•offervatorc della filcc{nn~ta ragola 
fo Parebrochio, che Jafèiò illefo il Teno antico, do\re ben d1-
vifollo da al tro antico rctlocoofermato, c'l corretiè, dove di 
conferme vakvoli a fpallcggiarlo (lavane troppo mal fornito. 

Nè frc'egli conto d'alcri Autori, oh quanto da gran tempo 
più dippoi al fuccdlò, che narrano; perocchè tutti infìeme nè 
rur battano render tellimonio degno alcun cot anto di fede, 
atfrrendo cofc, che mai pofJàno fa perle, e dove le fapr:in­
no per rel:i zione alcrni , fon fempre foggetti all' efami­
na , per veder , aome '1 fcrpero , e s hà da tfamina~·e in 

• ta I c13 (o , e la lor fede , e la fede di chi gli refe con-
_fa pevofi : perocchè non ballando eilèrfì eglino folamente 
accreditati, convien, che tal . pur fi foffè , chi lor diedi le n0· 
tizie • Offcrvò in qudlo Papebrochio ben maefircvolmen~e 
;li era òelliffima regola , degna d'averla fempre ~d occhio; 6 

fempre pratticarla, non che fpeilHfimo, pofia dal Cardinal Ba­
rnnio con quelle parole : <J.!!grl à ,.ecen"tiori Authorc dc rcbtu 
ontiq.t1isfine alicujl!S '?Htrtjtiori1 authoritatcp1·ofèrtur, con· 
tmmitar. Regola, che tanto l'e.faltano H.1'.f abillooio, il Tilla­
mon.t, e alHi , che gli allega H noflro riguardeirolc, come gli 
altri, P. Macflro d'Angiolo, Or :li rrficifo dr qucfia nuova Re-· 
g'>la par, cfae iF Papebrochio non fè a torto, pa!far fenza flima 
i ta~ti Scrittori , ~he cita i.I mio Impug11atore qual del fcttirn.o 
feculo, e <fual del nono,. che dicendo San Marciano 'onfecrato 
da S. Pietro non riportan nè pur un tcfiimonio un pòj;>iÙ vid. 
no a quel prirnu fccolo, quanto alcuna cofa movefsc ~ l i Eruditi 
ad &lCce.tta_rgli ~ Che fù c:L-unqu~ ~:aqttcr~tà di quel 1,!~tafrafie, 

che 
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che s·egli è Metafi·atle, ancor ne pur fi sà? E che farc:bbe, (e 
pur ii fapeflè.·? Non rappo~ta altro ~crittore di fe più anrico,cui 
potdìèr .cofiare quelle cofe di S. Pierro ,ch•egli no\'ecent' 2nni 
q u.aft p1Ù pol non ballava le ma i fii pere. 

Cosi dico degli altri, che di cutti in verità già diITT nelJa 
-mi.a diceria, falvo che di S. Sofronio, di cui sù quello non ebbi 
mai alrra notizia, che dallo lludiofìfsimo mio Comradittore. 
Stimo non però, che fe pur vi fo!ft! d'uopo,· di già la fidfa re­
gola faccia pur• a fufficienza per quefi:o nuovo Tellimonio. 

Fu S. Sofrouio frà H trentefimo, e quarantefìmo anno del 
fettimo fecolo; or con tal difianla da S. Piccro come 'l feppe • 
<.hc S. Pietro confccrò S. Marciano? dove il ldfe? ne vegliam 
ragione, fenza mai difcreditar i Santi; ma non vogliamo ac­
crcdiiare gli errori , che s'han flato credere a i Santi . Se S. !So­
fronio ci racconta1fe la Storia, e i fuccdsi per quel!' Erefìa de• 
Monoteliti, che sì gl-0riofomente combauè; O\'ero ci raccon· 
tafse • come .andò l'affar di Onorio, overo quel d ErCJdio; co­
me fu quella guerra ; onde ne' fiioi tempi fì pcrdeue Gerufa· 
lemme, e cofe fimili, eh' e' ridde cogh occhi proprij: oh sì, 
che 'I terremo per più gi-an teftimonio del Mondo. _Ma J:iddo­
ve: ci rifrri(ce cofa sì rimocifsima, chi I sà, -s'egli perocchè sì 
Santo, fù faciie a credere un qual.che Parabolano, cui·più cre­
de, r.:hi è più difficile a fa'" e il Parabolofo. Spefso troppo è av­
venuw, che Scrittori più Santi per loro bontà, e candor d'ani­
m~" in (;o(e lor più di preffo, che non fù S. Sofronio a S.Pietro, 
s > han iafciato abbagliare, e 'n ciò per la poca fede, che Jor 
preihfi , n<)n è ric;ufar~, qua1u• efsi dicono, ma quanto ad efsi 
è: ftato falfamente detto. 

Diffi f che tanto allegherei, dove faceife d'uopo; perocche 
nel cafo nofiro no'l fa migl. J_,'autorità allegata da I nollro eru­
ditiffimo Acc:idemico non e, nè pur fù mai di S. Sofronio, e'l 
dan chiaro a dividere il Barooio, e Giovan G'abriele B1fciola, 
non ricono(ccndo altra per legitima opera delI' Autor ccnnato, 
etcetto una di lui E pillola, eh' è negli atti della fella ~inodo, e 
due Omelie, una della Nafcita del Redentore:, ·ç degli Angioli 
}'altra. . 

E di qucik innanzi ciafcun·a~tra è fofpetta, a c:lgion, dice 
il B~ronio, che pt:r l'in\'élfìor:e de' Sara-ceni fi perdettero atf:it­

to 
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to quafi k fhe prcgiatiffime f.ltiche; O. Calirn:ro Ourlino (a) 
meglio mt!ttendo mtto l'off:H in chiaro aflèverantemente dice, 
che s'ogn~ altra opera~ fofrerca,. quel rimnfugfio rapportato 
netta Bihliotc.ca de" SS.Padri, d onde if noflro ACf:ademico hà 
p1efo ramrorità '(be m'oppone' è m;:rnifefiamente falfo. Q::el 
pt:z~olino fù prefo, d.ce qudli , da Commentari,. che <;:l quetto 
S.Sofioflio s;'attrir·mfcono, ma non mai fur fa<>}: perocchc con­
tengono fanfaluche taH, che norr mar fofpetrar fi po!fono d\m 
tanto A uwre, e ddle tante canzoni 1 che\' i fr con tengono, ne 
arringa parecchie l OudìnQ. Onde ti to,ca già coo mano, che 
lJUd!~ avanzo r:ipporcaw neria BtòHotec11 è foHiflìmo, e mtto 

favolofo; n~ mar f.1 dee credei t: di ~.S-ofronfo Mrrare donque, 
fc Parehrocnio fèa gran fenno,.dove eone&-} Encorniat'k Si· 
1,·a,ufono, che tiene ~criHori, d1e'f (Onferm~tfèro· t1ell'a Cor;i· 
fecra.r.ione di. San Marciano,. ma di tJI fatta, d1e .f;uf:bbe anzi 
rncgJio, fe e nQo g.~i avdit:. 

(a) C;ifìmiro Oudino de ftript. Ecci. f(Jm. r. f El. 7. dff# ,,o.. 
Sub ~j11fdem Sop!Jnf1JH nomine· e:xtat uliud qu' t!tl.1m faz• 

mo1!!1m ,.jèt'I excerpttim /Jijloritttm dt> L11bo1'ibt11,€5 F-e,regri-
11aticmibtu SS.Petri, [.;f. ~aflli i11ft.riptt1m in rmrg:na11!bfio·­
tfJe. a f/etei·trfn Patrun'J ed1t. Panf.,an. J >7f · & 1, 5 89. a" lda­
garino Eignteo inft,·t1-1m, q11od in Pa1·ijin1P qu(Jque etli'tion~ 
a11. J 65 4. tom. 7. col. J 07. & 1 o'6_.for/ lati11è tantum. Hoc au­
ti:m 1xcerp~t1m JiO!J '(Jir/etnr defn'!JJptom exl!.nc0'1'1Jio·, v-et Ho# 
'1>1i!i~ fpeciali.,. f{tHTm f~ciffet in itloram lautlem StJpbroniur 
Patnartba Hterofo f.m1tonur, feti cx bypom11emC1tiuur , ftu 
~onnne~t~1·iis, qute co11~Y!P.[en1t de Aflibur 1P·ojfoJic~.s }a1!J' 
tleperdu1r . ...... , • 1.;d1dJt !ftu1·qt1rt Sop/Jromus Patrrarcba 
JJicrofo!' 1nita1:·tn. (fpttr i11fcriptlff~1; B'fpomf/emata Je~ l-C:m-
111rnfantts- dt a81btu , ttrtu1111mhn 1. & peregri11atto'mbus· 
.Apo.Jlolo1ofl1 1 quocl lapfor temportim o/Jfeue mag,~na Ectlefìtt 
joB,,ra p'Ojlerir aE/l11!i1: CrmtineP.at enf?n cpr1t ijìrul-faba. 
loftr 11~!1/ta' VÌI o v·at•; i'1dil,»O • tf!ttC' jì1t1pfex ni11Jiun.1 SrJ­
pJromtl! ,_ f5 cr.triular mt~toatttr (onat ab .llpocryphù ante­
rioribtl! flriptoril1ttr, ut à'lJorotbito Tyrf Epi[éopo; q11f li be f .. 

lmn ~ 
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ltàn dc r 2.CbriJli1pojlolis,& aliir "!o.DifcipEtlirflrip/ìffe.fo~~ 
t11r . ·ab Ho·ac/u; SanBorttm Apo/folorum jùcceffore , cui epz~ 

· .Jlòla -q'tuedtr#; ·<ht'cr, {rve lmven in}cripta tircttmferttt':. Ex 
-/Jof [,p~'rc , obti.dit nobis frogme!J/ 11m /at inè tantum Maragri­

i nth' Bigntei,/s magnie !Jibliotbecte Ve'tert1m Patrttm primus 
· 'fi[tétor,in(criptum de ·Laboribur,& Percgri11ationib11r S.Pllt1• 
lì, de quo jamfup~a egimus. 

I L F I N E. ___ ,,__ ________ ..__.._,. 

ERRORI DA CORREGGERSI .' 

faç~ J. li11.pen11/. eiferm., Corregg.: efi'erm, · 
4· f. rupporre.che fu pporre, che 

J 1. Marziano Marciaao(e così altrove) 
~6. vero vere 
~;.fi_bi . fibi 

Martian um Marcian.t111J 
3 ; . egli i>li 

3 7. divifo gli div isò·gli 
.4. ma Ma . ' . . \ . 
J o. p1 u poi; pm poi; 
9. lui · Jei · 
J. d di 
!· allegheria !llleghen\ 
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